ACCESSO ABUSIVO. Con le credenziali del dipendente Inps delegato al Patronato nel 2015 furono effettuati 4 accessi

Pensioni d'oro alla Cisl Sette mesi allo «spione»

I dati vennero divulgati e scoppiò lo scandalo che coinvolse anche la Furlan. Lui ha negato di aver guardato: «Non sapevo i nomi»

Fabiana Marcolini   L’Arena Di Verona  20 dicembre 2019
Nel 2015 furono 17, distribuiti in tutta Italia, gli accessi alla banca dati dell'Inps finalizzati a «scoprire» quanto percepivano di pensione i vertici della Cisl, quattro tra gennaio e settembre, dalla sede di Verona. E la sentenza con la quale ieri il giudice Carola Musio nel primo pomeriggio ha condannato Riccardo Weiss a sette mesi di reclusione (pena sospesa e non menzione nel casellario) addossa al delegato al Patronato dell'istituto di via Cesare Battisti la responsabilità di tutto. E per il medesimo periodo è interdetto dalla mansioni d'ufficio, se la sentenza diventerà definitiva. 

Gli accessi e poi un dirigente del medesimo sindacato, Fausto Scandola (defunto nel 2017), rese pubblici gli importi e i nomi. I quadri della Cisl vennero inseguiti da «le Iene», uno si dimise ma ritenendo che fossero stati violati i propri diritti denunciarono il delegato al Patronato dell'Inps di Verona per «accesso abusivo al sistema informatico». Perchè con le credenziali di Riccardo Weiss per quattro volte nel corso del 2015 vennero effettuate le «spiate». 
Lo scandalo travolse Antonino Sorgi, presidente nazionale di Inas Cisl (256mila euro lordi), Valeriano Canepari, ex presidente nazionale di Caf Cisl (289.241 euro), Pierangelo Raineri a capo della Fisascat Cisl (237 mila euro grazie ai gettoni di presenza Enasarco) e venne reso noto anche l'aumento che avrebbe portato il segretario generale Annamaria Furlan a percepire uno stipendio di 114mila euro lordi.
L'altro giorno l'ex segretario Savino Pezzotta aveva invitato i dirigenti a ritirare la costituzione di parte civile e di fornire, piuttosto, spiegazioni e chiarimenti, ieri in aula c'erano i rappresentanti pensionatiti Cisl arrivati anche da Torino.
La difesa di Weiss (Malavolta e Pasquato) ha insistito sulla assoluta mancanza di prove che la divulgazione fosse opera dell'imputato, hanno ribadito che i testimoni in aula hanno descritto la prassi, ovvero che il delegato apriva i due pc con le sue credenziali e poi su uno lavorava l'addetto del Patronato, hanno più volte sottolineato che non veniva conservata copia della delega (consegnata dal patronato all'addetto per verificare la posizione contributiva) e che probabilmente Weiss aveva guardato ma senza sapere che quei nomi erano i vertici della Cisl. 
«Gli hanno fatto firmare una lettera in cui ammetteva di aver dato un'occhiata ma a lui quei nomi non dicevano nulla. È un uomo facilmente impressionabile», ha ribadito l'avvocato Malavolta, «ha ammesso di aver sbagliato a guardare quanto alla divulgazione dei nomi tutti erano al corrente degli importi, lo sapeva il Consiglio della Cisl, i dirigenti e l'Inail di Piacenza. Solo la gente non lo sapeva».
Hanno anche chiesto l'estromissione delle parti civili (dirigenti ed ex dirigenti) ritenendo non solo non provata la responsabilità di Weiss ma anche inesistente il danno di immagine: «Si trattava di notizie e importi veri». Il giudice non ha concesso la provvisionale ma Weiss dovrà pagare le spese di costituzione dei due legali (Fogliata e Anobile) che in totale superano i 7mila euro.«Una cosa che non si può accettare. Facciamo partire la sottoscrizione per aiutarlo a pagare le spese legali», il commento dei rappresentanti dei pensionati.

